ALLEGATO A
MISURA INVESTIMENTI – regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, articolo 103 duovicies.

FINALITA’

La Misura “Investimenti” è una misura attivata nell’ambito del Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo, e finanzia investimenti relativi all’acquisto di nuovi contenitori in legno per l’affinamento e l’invecchiamento dei vini, finalizzati alla produzione di vino di migliore qualità che consenta di aprirsi a una maggiore domanda di mercato e al conseguimento di una maggiore competitività.

AMBITO DI APPLICAZIONE E DURATA DELLA MISURA

La Misura Investimenti si applica su tutto il territorio regionale per l’anno 2014. E’ prevista la conservazione degli investimenti assoggettati a contributo per cinque anni dalla data dell’investimento. Nel caso in cui la dismissione avvenga prima dei cinque anni previsti, è fatto obbligo al titolare del contributo di inviare motivata comunicazione dell’operazione e le spese per la sostituzione dei contenitori si intendono interamente a carico dell’utente medesimo.

Rimane comunque l’obbligo di conservare i nuovi contenitori acquistati per il periodo che residua a totale copertura dei cinque anni previsti.

Qualora i contenitori in legno non vengano sostituiti, si provvederà al recupero della somma di contributo erogata, proporzionata al periodo di mancato utilizzo a raggiungere l’intera copertura del periodo previsto e con l’applicazione degli interessi legali maturati.
BENEFICIARI DEL PREMIO PER GLI INVESTIMENTI

Ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1831 del 4 marzo 2011, modificato con decreto n. 294 del 10 ottobre 2012, sono autorizzati a presentare domanda di sostegno comunitario per gli investimenti i seguenti soggetti:

1) le microimprese, le piccole e medie imprese così come definite ai sensi dell’articolo 2, del titolo I dell’allegato della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,

2) le imprese intermedie cui non si applica l’articolo 2, paragrafo 1, del titolo I dell’allegato della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che occupano meno di 750 persone o il cui fatturato annuo non supera i 200 milioni di euro, per le quali l’intensità massima degli aiuti è dimezzata,
e che svolgono almeno una delle seguenti attività:
- produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da essi stessi ottenute, acquistate o conferite dai soci, anche ai fine della sua commercializzazione; 
- produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da essi stessi ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione;

- l’affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione;
- in via prevalente, l’elaborazione l’affinamento ed il successivo confezionamento del vino acquistato, ai fini della sua commercializzazione.
Non rientrano nella categoria dei beneficiari del premio per gli investimenti, i soggetti che realizzano esclusivamente attività di commercializzazione del vino.
Accedono ai contributi i soggetti che:

· sono titolari di partita IVA;

· sono iscritti al Registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

· hanno costituito nel SIAN un fascicolo aziendale attivo;

· sono in regola con la normativa in materia di dichiarazioni obbligatorie ai sensi del regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 maggio 2009;

· sono affidabili ai sensi del regolamento (CE) n. 62/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011.
TIPOLOGIE DI INTERVENTO
Investimenti annuali per l’acquisto di nuovi contenitori in legno per l’affinamento e l’invecchiamento dei vini.
SPESE AMMISSIBILI

Le spese ammissibili sono quelle sostenute nel periodo successivo alla data di presentazione informatica delle domande ammissibili al finanziamento per l’acquisto di nuovi contenitori in legno per l’affinamento e l’invecchiamento dei vini.
CONTRIBUTO

Il contributo è concesso a saldo dell’investimento annuale ed è pari al 40% della spesa effettivamente sostenuta, IVA esclusa.

Il contributo è ridotto al 20% della spesa effettivamente sostenuta (IVA esclusa) qualora l’investimento sia realizzato da una impresa classificabile come intermedia ovvero che occupi meno di 750 dipendenti o il cui fatturato annuo sia inferiore ai 200 milioni di euro.
L'importo delle spese ammissibili non può essere inferiore a 1.000,00 euro e superiore a 100.000,00, pena la non ammissibilità della domanda.

Non sono ammissibili al sostegno i semplici interventi di sostituzione e l’acquisto di materiali usati, in modo da garantire che gli investimenti siano finalizzati al miglioramento della produzione, all’adeguamento alla domanda del mercato e ad una maggiore competitività.

CRITERI DI PRIORITA’

Per l’anno 2014 è previsto per la misura “Investimenti” un intervento di euro 600.000,00; nel caso in cui le disponibilità finanziare messe a disposizione dal MIPAAF siano insufficienti a finanziare tutte le domande presentate, il competente servizio regionale provvede a redigere una graduatoria delle domande presentate applicando, nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:

a) aziende agricole condotte da imprenditori agricoli iscritti alla gestione previdenziale INPS (ex SCAU), di cui il titolare o almeno un socio sia un giovane agricoltore di età superiore a diciotto anni e inferiore a quaranta con responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale dell’azienda agricola alla data di presentazione della domanda di contributo;

b) aziende agricole condotte da imprenditori agricoli iscritti alla gestione previdenziale INPS (ex SCAU) che presentino in azienda un coadiuvante familiare di età superiore a diciotto anni e inferiore a quaranta;

c) aziende agricole condotte da imprenditori agricoli iscritti alla gestione previdenziale INPS (ex SCAU) diversi da quelli di cui alle lettere a) e b);

d) aziende agricole condotte da imprenditori agricoli non iscritti alla gestione previdenziale INPS (ex SCAU), di cui il titolare o almeno un socio sia giovane agricoltore di età superiore a diciotto anni e inferiore a quaranta con responsabilità o corresponsabilità civile e fiscale dell’azienda agricola alla data di presentazione della domanda di contributo; 
e) aziende agricole diverse da quelle di cui alle lettere a), b), c) e d);

f) altri richiedenti.
A parità di condizioni sono finanziate le domande secondo il criterio della maggiore spesa ammessa per l’investimento proposto. 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande per beneficiare del premio dovranno essere presentate informaticamente all’Organismo Pagatore Agenzia per le erogazioni in Agricoltura entro e non oltre il termine del 18 febbraio 2014 e dovranno essere consegnate alla Regione Friuli Venezia Giulia in forma cartacea, corredate di tutti gli allegati, entro e non oltre il termine del 28 febbraio 2014. A tal fine farà fede il timbro postale di invio della raccomandata con avviso di ricevimento.
La trasmissione della domanda è accompagnata da un elenco di dettaglio nel quale sono indicati:

- la data di trasmissione;

- il soggetto che opera la trasmissione (centro di Assistenza agricola o tecnico abilitato munito di apposita delega da parte del soggetto richiedente);
- numero identificativo della domanda di aiuto;

- il CUAA del richiedente;

- la denominazione del richiedente.

Le domande redatte utilizzando la modulistica resa disponibile da AgEA, devono contenere:

- nome, ragione sociale, CUAA, indirizzo, n. cellulare ed email del richiedente;

- forma giuridica;

- informazioni relative alle dichiarazioni di vendemmia e produzione della campagna in corso;

- punteggi e priorità richiesti ai fini della graduatoria;

- piano degli investimenti e loro localizzazione;

- dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura redatta dal rappresentante legale e dichiarazione sostitutiva relativa ai familiari conviventi;
- dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 probante la classificazione e l’attività dell’impresa;

- copia dell’estratto del bilancio dell’impresa riferito all’anno 2013 ovvero di dichiarazione sostitutiva da parte del legale rappresentante, con impegno a presentare il bilancio approvato riferito all’anno 2013, oppure, per le imprese senza obbligo di bilancio nel 2013, di dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 con indicazione dell’importo fatturato nell’anno 2013;

- progetto contenente i seguenti elementi:

· i motivi per i quali si intende realizzare l’investimento proposto in relazione all’attività produttiva dell’impresa nonché le aspettative di miglioramento in termini di competitività ed incremento delle vendite; 

· la descrizione analitica degli investimenti che si intendono realizzare; 

· la localizzazione degli investimenti; 

· la quantificazione economica dettagliata degli investimenti; 

· la relazione tecnico economica redatta e sottoscritta da un tecnico sulla scelta del preventivo di spesa fornito da tre ditte in concorrenza;
- eventuale documentazione comprovante la presenza di cause di forza maggiore che giustifichi la mancata presentazione delle dichiarazioni di vendemmia e produzione per la campagna 2013/2014;

- eventuale documentazione comprovante il subentro nella conduzione delle superfici vitate con riferimento alle dichiarazioni di vendemmia e produzione per la campagna 2013/2014
- dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 in ordine al possesso dei requisiti di affidabilità ai sensi dell’articolo 24 del regolamento (CE) n. 65/2011. 

PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI

Ai fini del pagamento dei contributi per la misura investimenti per la campagna 2013/2014 si rinvia alle istruzioni operative emanate da AgEA. Con decreto del direttore del Servizio competente potranno essere dettate ulteriori specificazioni in ordine alle modalità di presentazione delle domande di pagamento.
VARIANTI

Con decreto del direttore del Servizio competente sono autorizzate le varianti al progetto di investimento ammesso a contributo. Le domande di autorizzazione alle varianti sono inoltrate dal servizio competente entro trenta giorni dalla data di scadenza della data di completamento dell’investimento e non possono comportare interventi aggiuntivi rispetto a quelli preventivati; ai fini del contributo l’importo totale della spesa dichiarata non può essere superiore all’importo totale della spesa ammessa per la domanda di aiuto originaria. Per gli interventi oggetto di variante, le spese sostenute nel periodo antecedente alla data di autorizzazione alla variante non sono ammissibili all’aiuto.
RINVIO

Le norme del presente provvedimento sono modificate per effetto di sopravvenute disposizioni di legge e delle indicazioni contenute nelle circolari attuative dell’organismo pagatore.
